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  Stato Maggiore dell’Aeronautica 
 

Roma, ____________________ 
P.d.C. : 600-6749 

Al CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

SEZIONE A.M. 
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Prot.: M_D.ARM001________________ 

Tit. Arch. SMA/125/G50-2/1-142 
 

OGGETTO: Rappresentanza Militare - Risposte alle delibere del Co.Ce.R. AM n. 1 e 4 – verbale 

142/2009/X. 

 

Riferimento: a. fg. SMA12COCER AM/G.50.2.2/105667 datato 27.10.2009; 

 b. fg. SMA12COCER AM/G.50.2.2/106941 datato 29.10.2009.  
 

 
 

DELIBERA N. 1: “Approvazione comunicato stampa”. 
 

Prendo atto. 

 

 

DELIBERA N. 4: “Missioni in ambito nazionale. Aggregazione del personale”. 
 

La delibera in esame denota l’attenzione di codesto Consiglio per il trattamento 

complessivo del personale in missione, una delicata questione per la quale 

condivido le preoccupazioni e sto chiedendo notevoli sforzi a tutte le 

articolazioni dipendenti per il miglioramento delle condizioni di aggregazione.  

Sul tema in esame, nel passato la F.A. si è confrontata con fermezza con 

codesto Consiglio e l’esigenza di compensare il personale aggregato durante i 

periodi di missione ha condotto all’introduzione, attraverso la concertazione, 

della maggiorazione dell’indennità oraria di missione per il personale 

accasermato per il vitto e l’alloggiamento (art. 7, u.c. del DPR 171/2007) 

fugando i dubbi di legittimità sollevati dalla rappresentanza militare rispetto al 

ricorso all’aggregazione. 

Attualmente reputo auspicabile un’ulteriore rivalutazione della diaria di 

missione per il personale aggregato, proposta sia dalla F.A. sia da codesto 

Consiglio nell’ambito delle ultime concertazioni e di quella attualmente in 

corso, riferita al biennio economico 2008/2009. 

In relazione alle condizioni degli alloggi destinati ad ospitare il personale 

aggregato, ritengo che la F.A. già abbia dato molteplici risposte alle aspettative 

del personale. Infatti come già affermato nel 33° messaggio, citato da codesto 

Consiglio nella delibera, utilizzando le cospicue risorse economizzate sul 

capitolo delle missioni, sono stati investiti circa 2,5 Mln. di Euro in 

manutenzione e adeguamento degli alloggi ASC ed APP destinati 

primariamente ad accogliere il personale in missione. 



 

 

 

 

Il tema in esame è stato peraltro disciplinato nella pubblicazione SMA – ORD 

001. In tale documento programmatico la F.A. ha sancito le azioni di ciascuna 

articolazione con competenze in materia e confermato l’attenzione per le 

aspettative del personale comandato in missione fuori sede.  

Grazie al suddetto documento l’A.M. ha avviato una significativa opera di 

misurazione delle condizioni degli alloggi ed ha dato un nuovo impulso diretto 

al miglioramento degli “standard” qualitativi degli alloggi di servizio collettivi 

e di passaggio (ASC e APP). Ciò anche grazie a specifici modelli di valutazione 

che sono tenuti a compilare i militari in missione aggregati per 

l’alloggiamento.  

Ciò posto, evidenzio che per le esercitazioni e/o operazioni per le quali, come 

nei casi in esame è stata prevista la corresponsione del compenso forfetario di 

impiego, la sistemazione logistica deve sempre essere correlata all’attività da 

svolgere. In particolare si osserva che in tali casi la natura operativa, ove 

necessario per l’assenza di più accoglienti strutture di F.A., può richiedere 

l’utilizzo di strutture campali o alloggiamenti collettivi. 

In relazione agli standard degli alloggi di servizio collettivi e di passaggio 

(ASC e APP) sono consapevole che bisogna fare ancora altra strada. In tale 

direzione, nonostante le limitate risorse finanziarie disponibili ho disposto che 

gli Enti programmatori di F.A. diano un elevato livello di priorità alle esigenze 

di adeguamento e potenziamento delle infrastrutture destinate 

all’alloggiamento del personale in missione nonché dei relativi arredi.  

Infatti nella consapevolezza dell’irrinunciabilità, sul piano economico, del 

ricorso all’aggregazione per il personale in missione, ritengo necessario 

realizzare ogni sforzo per ridurre i disagi dell’aggregazione. Ciò anche 

nell’obiettivo di rendere fruibile il patrimonio immobiliare della Difesa da 

parte dei familiari dei militari, di passaggio presso le località sedi di Enti di 

F.A.. 
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